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Assemblea di 
lavoratori 
degli Enti 

del cinema 
convocata 
per il Luce 
Le organizzazioni sindacali 

FILS. FULS e UIL - Spetta
colo hanno deciso di indire 
un'assemblea generale dei la
voratori degli Enti cinema
tografici pubblici per discu
tere sulla situazione dell'Isti. 
tuto Luce e per « deliberare 
iniziative contro la paralisi, 
per sollecitare l'attuazione del 
programmi di ristrutturazione 
e per imporsi contro il ten
tativo di paralisi in atto, per 
l'avvio di programmi concre
ti di attività produttiva ». 

L'annuncio è stato dato dal
le organizzazioni sindacali con 
un comunicato al termine di 
una riunione 

Nel comunicato si afferma 
che « in primo luogo, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
denunciato la tendenza del
l'Ente a privilegiare la pro
duzione a carattere spettaco
lare ed a trascurare quasi 
del tutto quella strettamente 
legata ai compiti specifici del
l'Istituto Luce, che per statu
to dovrebbe svolgere attivi
tà nel campo della cinema
tografia scientifica didattica-
educativa ». 

Tale denuncia — si sostie
ne nel comunicato — è con
fortata sia dallo stato di cri
si in cui versa l'azienda, in
capace ormai di fare fronte 
agli incarichi ad essa affida
ti dalla legge per la cinema
tografia, sia dal documento 
programmatico dell'Ente che 
a fronte delle decine di mi
liardi stanziati per* la produ
zione spettacolare, dispone in
vestimenti ridottissimi a fa
vore dell'attività complessiva 
del Luce, ivi compresi la pro
duzione di film per ragazzi. 
i programmi didattici, scienti
fici, educativi, ecc. FILS, 
FULS e UIL-Spettacolo ricor
dano, tra l'altro, come l'as
senza totale di iniziativa, la 
paralisi o la marginalità del
l'attività abbiano determina
to l'inutilizzazione degli stes
si investimenti. D'altronde — 
affermano i sindacati — lo 
stesso Consiglio di ammini
strazione riunito con una fre
quenza più che eccezionale. 
soltanto occasionalmente è 
stato investito di problemi 
Istituzionali dell'Istituto Luce; 
e ciò in un momento in cui 
veniva richiesto il massimo 
impegno per fare fronte alle 
svariate necessità funzionali 
dell'azienda e alle incomben
ze poste dai compiti traccia
ti dalla legge di ripiano fi
nanziario del gruppo cinema
tografico pubblico. 

« Il fatto che nell'intero an
no 1973 siano state realizza
te tre opere in tutto, di cui 
soltanto una di lungometrag
gio — proseguono le orga
nizzazioni sindacali — il fatto 
che malgrado le reiterate de
nunce fatte dai sindacati. 
l'archivio foto cinematografico 
continui a versare in uno sta
to di assoluto abbandono e 
che materiale di ecceziona
le valore storico e documen
tario rischi di andare perdu
to, il fatto che l'azienda non 
disponga ancora di nessun 
programma organico di ini
ziative e che nessun concre
to. significativo rapporto sia 
stato stabilito con i ministe
ri. le università, la RAI-TV 
e gli enti pubblici, denota 
chiaramente la mancanza di 
volontà politica e. a dire po
co. la scarsa credibilità dei 
dirigenti dell'Ente e della so
cietà sull'importanza di que
sta particolare attività ». 

I sindacati continuano per
tanto a sollecitare segni tan
gibili ed iniziative concrete 
che dimostrino un cambia
mento della politica fin qui 
seguita e una diversa orga
nizzazione del Luce che ne 
permetta la trasformazione in 
un centro di ideazione e di 
promozione di iniziative nel 
vasto campo dell'attività ci
nematografica educativa di
dattica scientifica e per la 
pubblicità a scopi sociali. 

« In tal senso è stato sol
lecitato il rapido superamento 
della crisi dirigenziale causa
ta dalle dimissioni del diretto
re generale e l'avvio, median
te appositi strumen'.ì indica
ti dai sindacati, di un organi
co e permanente colloquio con 
le forze più qualificate e aper
te del cinema italiano e in 
prado di contribuire a resti
tuire al'.'I.-tituto Luce la sua 
piusta dimensione e quel mi
nimo di pr,?5t:<r.o indispensa
bile ad avviare nuovi rap
porti con i vari enti interes
sati all'attività dell'azienda ». 

« Inoltre — si afferma in
fine nel comunicato — le or
ganizzazioni sindacali affron
tando il problema deTattivi-
tà dei Consiglio di ammini
strazione dell'Ente cinema e 
degli onen amenti che stan
no affiorando in rapporto al
l'avvicinala: della scadenza 
del mandato hanno decisa
mente affeimato che non ver
rà accetta o alcun rallenta
mento dell attività e che, in
sieme con i lavoratori, si op
porranno con decisione a 
qualsiasi numovra tendente a 
paralizzarne il funziona
mento ». 

Albert Finrzey 
regista per 

la seconda volta 
LONDRA. 13. 

Noirstante : suoi numerasi 
Impegni com> attore e pro
duttore. A bert Fmncy s ci
menterà quest'anni nella sua 
seconda ixl.cx di regista. Il 
film, tratto da un romanzo 
di Ronald Harwood. si inti 
tolerà The girl tn Melaniek-
Mn. 

Nel centenario della nascita del regista 

L'arte di Meyerhold 
celebrata nell'URSS 

Manifestazioni teatrali, conferenze e dibattiti a Mosca, a Leningrado e 
in altre città • Giornali e riviste pubblicano articoli mentre è annuncia
ta l'edizione di numerosi volumi sui quarant'anni di attività teatrale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

Vsevolod Emilievic Meyer
hold. il grande regista e inno
vatore del teatro, nasceva a 
Penza, nella Russia occiden
tale, cento anni fa. Lo ricor
dano oggi quanti ebbero modo 
di collaborare con lui, seguen
dolo nella multiforme attivi
tà. apprezzandone le straordi
narie idee che contribuirono a 
trasformare radicalmente l'ar
te teatrale. Lo ricordano gior
nali e riviste con articoli e te
stimonianze di grande e signi
ficativo valore. Lo ricordano. 
nel corso di manifestazioni e 
conferenze, uomini di cultura, 
studiosi della storia del teatro, 
registi ed attori. Di Meyerhold 
— caduto vittima delle tragi
che repressioni degli anni Qua
ranta e poi riabilitato nel 1934 
— si rileva ora il grande va
lore dell'insegnamento, si met
te in luce la complessa por 
sonalità; e si ribadisce, citan
do Vachtangov. che « Meyer
hold ha messo le radici del 
teatro futuro » e che « il futu
ro gliene renderà merito ». 

Ed è appunto in questo mo 
mento, a cento anni dalla na
scita e a più di trenta dalla 
scomparsa, che l'URSS si ac
cinge a rendere omaggio al 
grande personaggio di fronte 
al quale — come ebbe a dire 
Ilja Ehrenburg — si sono in
chinati non solo Vachtangov, 
ma Craig e Jouvet e molti, 
molti altri registi di grande 
valore. Ecco perché le celebra
zioni meyerholdiane stanno 
assumendo un carattere di ec
cezionale significato culturale 
che supera i confini del paese 
e abbraccia l'intero mondo 
dell'arte. 

A dare 11 via ufficiale alle 
manifestazioni nell'URSS sono 
stati gli scienziati della « Dom 
Ucioni » (la « Casa degli scien 
ziati »), che hanno organizzato 
una serata commemorativa del 
regista, nel corso della quale 
hanno parlato numerosi suoi 
amici, uomini di cultura, rap
presentanti significativi del 
mondo dell'arte. Alla tribuna 
si sono cosi alternati il regi
sta Juri Zavatski e gli ex al
lievi del teatro meyerholdla-
no: Igor Illaski, Elena Tiapki 

Il cinema romano dichiarato inagibile 

Chi ha paura del 
Piccolo d'essai ? 

Dopo quarant'anni di proiezioni riservale ai bambini il 
locale, che aveva cominciato ad ospitare a cura del-
l'AIACE film d'impegno per adulti, è diventato «perico
loso» • Non si esclude la manovra di qualche esercente 

A chi fa paura il Cinema 
dei Piccoli — ribattezzato II 
Piccolo — di Villa Borghese? 
La minuscola sala — ottanta 
posti, due uscite di sicurez
za, cabina di proiezione iso
lata dalla sala — aveva co
minciato il 31 gennaio scorso 
una attività d'essai, ma lune
dì è stata dichiarata inagi
bile. L'accordo tra il gestore 
del cinema. Giuliano Anni
bali e l'AIACE era stato rag
giunto per vari motivi: da una 
parte il pubblico dei bambini 
si era notevolmente assotti
gliato. dall'altra l'AIACE cer
cava una sala per presentare 
film di qualità emarginati dal 
normale circuito. L'accordo 
prevedeva proiezioni d'essai 
nei giorni e nelle ore in cui 
non venivano proiettati film 
per ragazzi. 

Il gestore del cinema, in 
possesso di un permesso per 
presentare film solo tre gior
ni alla settimana, chiedeva 
alle autorità di estendere la 
sua licenza di proiezione a 
tutti 1 giorni. 

Gli autori 

cinematografici 

solidali 
COR Antonioni 
Le Associazioni degli auto

ri cinematografici AACI e 
ANAC dichiarano in un co
municato di aver « appreso 
con stupore e rammarico le 
pesanti accuse rivolte dalla 
stampa cinese a Michelange
lo Antonioni. Accuse che es
si ritengono ingiustificate e 
contrastanti con la lunga e 
coerente attività antifascista 
del regista italiano e col com
plesso della sua opera, sem
pre tesa ad enunciare con
trasti della condizione uma
na della società capitalistica. 
Gli autori — afferma ancora 
U comunicato — ritengono 
che il film Chung Kuo-Cina 
sia stato visto sotto una pro
spettiva errata e si augura
no di poter avviare in un 
prossimo futuro un serio ed 
approfondito dibattito con 
gli uomini di cultura della 
Repubblica popolare cinese ». 

Si è an*:ho appreso che Ie
ri 1AACI e l'ANAC hanno in 
viato al ministro dell'Inter
no. Taviani, una protesta per 
il prolungarsi dell'espulsione 
di Lou Castel. 

Nella lettera gli autori af
fermano- « Prctest'amo deci
samente per il prolungarsi. 
inaccettabile psT ogni demo
cratico. dell'esDUlsione di fat
to dell'attore Lou Castel dal 
l'Italia, suo paese d'adozione. 
Denunciamo 51 carattere di 
attacco all3 libertà di espres
sione della cultura popolare 
antifascista contenuto nel 
provvedimento preso contro 
Lou Castel come quello con
tro Dario Fo ed altri artisti. 
Sostenendo l'azione legale pro
mossa. in daU 12 febbraio 
1974 dal Comitato nazionale 
per l'abolizione dei reati di 
opinione, richiediamo l'im-
m^diatA revoca del provvedi
mento preso, per affermare 
un elementare principio di 
democrazia e soprattutto per 
la oalese illegalità del prov
vedimento che ha portato il 
forzato AllontAnanunto del
l'attore dall'Italia». 

Il « Cinema del Piccoli » 
— ha precisato ieri Anniba
li nel corso di un incontro 
con • l giornalisti nel piccolo 
locale, il quale si apre — per 
chi non lo sapesse — alle 
spalle della Casina delle Ro
se, in uno degli angoli più 
suggestivi di Villa Borghese 
— è gestita dalla sua fami
glia fin dal 1934. Egli è suc
ceduto ad una sua cugi
na e da moltissimi anni non 
ha mai avuto noie per il per
messo di agibilità. « Nel 1958 
— ha detto Annibali — il 
nulla osta per le attività ci
nematografiche mi autorizza
va a proiettare film sia con 
la macchina a passo ridotto 
(16 millimetri) sia con la mac
china a passo normale (35 mil
limetri). Nel 1963. invece, la 
stessa commissione di vigi
lanza rilasciava, senza forni
re alcuna motivazione, il nul
la osta solo per spettacoli con 
macchina a passo ridotto e 
pellicole ininfiammabili. Tale 
permesso veniva rinnovato di 
anno in anno fino ad ora ». 
Il gestore aveva cura di in
formare le autorità che egli 
usava, come era stato stabi
lito nel '58, una macchina a 
passo normale essendo, nel 
frattempo, sia per la legge 
sia per l'evoluzione tecnica. 
tutte le pellicole in circola
zione di materiale ininfiam
mabile. 

Ma in questi ultimi giorni, 
quando il gestore ha chiesto 
di allargare a tutta la setti
mana le proiezioni cinemato
grafiche, si è presentata al 
Piccolo la commissione di vi
gilanza, la quale ha fatto sa
pere che il locale non è agi
bile perché le strutture di le
gno possono inficiare, in qual
che misura. la sicurezza degli 
spettatori. 

Ed è qui che sono nati 1 
sospetti sul perché ci si ac
canisce tanto contro questa 
piccola sala nella quale aveva 
trevato « rifugio » l'AIACE 
per la sua attività d'essai, ci 
si domanda, infatti, come mai 
ì membri delle commissioni di 
vigilanza, che per quaranta 
anni hanno rinnovato il per
messo di agibilità quando il 
locale svolgeva una attività 
riservata so:o ai bambini 
(qussti sono forse da brucia
re?), abbiano trovato. Invece. 
che il cinema non sia più 
agibile quando gli spettatori 
sono adulti. Si noti che nel 
cinema è vietato fumare e che 
si apre in quello spazio am
plissimo che è Villa Borghe 
se. Chi ci ha messo lo zam 
pino? si sono chiesti ieri sia 
i dirigenti dell'AIACE. sia 1 
giornalisti intervenuti all'in 
contro. 

Un'iniziativa come quella 
dell'AIACE doveva trovare 
appoggio e sostegno e non 
bastoni tra le ruote. Si dice. 
anche, che un grosso cinema 
della zena avrebbe protestato 
contro le proiezioni d'essai al 
Piccolo. Ma tutto ciò sembra 
grottesco: come dire che il 
leone ha paura del topolino. 

L'AIACE e 11 gestore del 
cinema hanno subito co
minciato razione per ottene 
re il ritiro del divieto. Intan
to Vira la muerte di Arrabal, 
che aveva aperto con succes
so le proiezioni d'essai, è 
stato sospeso e anche I pic
coli saettatori del giovedì. 
del sabato e della domenica 
sono rimasti senza l'unico lo
ro cinema, l'unico precisiamo. 
e di soli ottanta posti, in una 
città di quasi tre milioni di 
abitanti. 

m . ac. 

na. Evgheni Samollov, Valen
tin Plucek, Leonld Parvakov-
skl. Tutti hanno parlato dei 
loro ricordi, delle esperienze 
vissute accanto al regista. Poi, 
In una atmosfera caratterizza
ta da commozione e da grande 
entusiasmo per l'avvenimento, 
alcuni attori hanno presenta
to scene di opere care a Me
yerhold Ilinski si è così esi
bito nel Magnifico cornuto di 
Crommelynck e Samollov In 
Che • disgtazia l'ingegno! di 
Grlboiedov. E' stata poi la vol
ta di Konstantln Rudnizki, 
uno dei più grandi conoscitori 
dell'opera del grande regista, 
che ha letto alcune poesie ine
dite che Pasternak. Blok, Ble-
lyi, Jakontov e Massolitvna in
dirizzarono a suo tempo a Me
yerhold. La serata si è cosi 
conclusa con la presentazio
ne di una serie di esercizJ che 
il regista faceva svolgere ai 
suol allievi, nel quadro del si
stema di educazione da lui de
finito « biomeccanico ». 

Altra manifestazione In ono
re del regista si è poi svolta 
nella Sala Cialkovskl. dove è 
stata presentata una relazione 
sull'opera meyerholdlana 

Sono inoltre previste serate 
commemorative in fJtre città 
e. in particolare, a Leningrado 
dove al Teatro Pusckin (l'ex 
« Alessandro ». in cui il regista 
lavorò per diverso tempo), gli 
attori presenteranno scene 
tratte da alcuni lavori di Me
yerhold. 

Una « conferenza scientifi
ca » si terrà infine prossima
mente a Mosca e sarà dedica
ta ad un attento esame di tut-
ta l'esperienza dei quaranta 
anni di attività del regista. 
Sono previste relazioni e co
municazioni di Dlmitriev. Jut-
kevic. Ravenskik, Plucek, Var-
pakovski. Rudnizki e Sabinlna. 

Per quanto riguarda, poi, li
bri e saggi, va segnalato che 
stanno per uscire le memorie 
di uno dei migliori attori di 
Meyerhold. Erast Garin. Il li
bro — a quanto ci risulta — 
dovrebbe apportare un notevo
le contributo alla conoscenza 
del regista. Altre opere saran
no dedicate al « carteggio » in
tercorso tra Meyerhold e i 
suoi contemporanei, e gli « ar
ticoli e materiali » che si rife
riscono alla attività teorica e 
pratica. La bibliografìa meyer
holdlana è destinata cosi ad 
accrescersi dopo che nel '69 
era uscito un interessantissi
mo e unico studio, completo 
e monografico, dedicato al 
« regista Meyerhold » scritto 
da Rudnizki. 

Altre opere edite nell'URSS 
sulla figura del regista erano 
apparse quando egli era anco
ra in vita: ricordiamo i due 
volumi di Volkov dedicati al
l'esame del periodo 1874-1917; 
il saggio di Alpers II teatro 
della maschera sociale edito 
nel 1931 e destinato a presen
tare un'originale concezione 
dell'opera meyerholdiana. sul
la base degli spettacoli del 
teatro negli anni Venti-Tren
ta. Successivamente nel libro 
di Gvozdev 7/ teatro di Meyer
hold apparso nel 1927. venne 
presentato un dettagliato esa
me del periodo 1920-1926. 

Opere su Meyerhold, dal 
giorno della chiusura del suo 
teatro, avvenuta nel 1938. non 
sono più uscite nell'URSS fi
no agli anni Cinquanta. E' nel 
1956 che sono apparse nuove 
pubblicazioni: libri, saggi e 
memorie contenenti i suoi 
maggiori interventi e discorsi. 
Tra queste opere vanno ricor
date innanzi tutto quelle di 
Illnsk!. Eisenstein. Gladkov. 
Fevralski. Recentemente la ca
sa editrice « VTO » ha pubbli
cato una raccolta di memorie. 
Sono apparse inoltre alcune 
raccolte di lettere e discorsi. 

Carlo BenpHaffi 

Vera» il XXIV Festival 

Le condizioni 
dei sindacati 
per Sanremo 

Definite le basi per un accordo che sono state ac
colte dal sindaco e dalla G'unta — Prorogato a 
domenica il termine per la presentazione delle canzoni 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 13 

Per dopodomani venerdì, era 
stato fissato 11 termine utile 
per la presentazione delle can
zoni alla segreteria del Festi
val. presso l'Ufficio turismo 
del Comune di Sanremo. Ora 
tale termine è stato prorogato 
e scadrà alle ore 18 di dome
nica 17: evidentemente que
sto rinvio comporterà anche 
uno spostamento della data 
per la « proclamazione » delle 
canzoni che ascolteremo il 7, 
8 e 9 marzo e che avremmo 
Invece dovuto conoscere mar
tedì 19. dopo che la commis
sione composta di soli esperti 
del settore e nel massimo se
greto aveva provveduto alla 
selezione. 

Si rinviano dunque le cose, 
anche se di tempo a disoosi-
zione ce n'e sempre di meno; 
ma. del resto, non sono stati 
ancora stabiliti deflnitivamen 
te particolari importanti come 
ad esempio il numero dei big, 
(lasciarlo, cioè, a 14 o scende
re a 10?) e non si è firmato il 
contratto tra la « troika » e la 
Amministrazione comunale. 
Intanto, fatto ben più grave. 
il Consiglio di Sanremo non 
ha neppure visto il regola
mento. 

E' stato soltanto confermato 
che presentatori del Festival 
saranno Gabriella Farinon e 
Corrado, mentre animatore 
della terza serata sarà Walter 
Chiari. 

Notizie su alcuni particolari 
del prossimo Festival sono in
vece state fornite a Roma dal
le organizzazioni sindacali 
FILS. FULS e UIL-Spettacolo. 
le quali annunciano di aver 
definito uno schema di rego 
lamento della manifestazione 
sulla base di Impegni precisi 
accolti e sottoscritti dal sin
daco e dalla Giunta munici
pale. 

I sindacati ribadiscono le lo
ro critiche all'Amministrazio
ne sanremese di centro-destra, 
ma dichiarano di non volersi 
avvalere di forme e strumenti 
di intervento che ' avrebbero 
potuto mettere in forse la stes
sa realizzazione della rassegna 
canora, e ciò tenendo presenti 
gli interessi specifici della 
città. 

Tn considerazione di tale si
tuazione, FILS, FULo e UIL-
Spettacolo Indicano nei se
guenti punti le basi dell'ac
cordo definito con la Giunta: 
Impegno ad allargare la parte 
clpazione alla prossima edizio
ne delle varie forme e tenden
ze dell'espressione musicale 
(folk, canzone di protesta po
polare e politica); composizio
ne concordata della commis
sione di selezione; nessun caso 
di favoritismo nelle dirama
zioni degli inviti al cantanti 
big; riconferma della Impre
scindibile esigenza di mante
nere il carattere pubblico e 
la proprietà della manifesta
zione al Comune; costituzione 
di una commissione di tredici 
membri (di cui sette nomina
ti dal Consiglio comunale con 
almeno due membri in rap
presentanza delle minoranze. 
tre designati dai sindacati e 
tre esperti) per predisporre 
non oltre il mese di ottobre 
un programma di ristruttura
zione del Festival, per supera
re l'attuale formula e per fare 
della manifestazione un cen
tro di ricerca e di individua
zione delle diverse tendenze 
della musica popolare italiana. 

g. I. 

Mostre a Roma 

Corneille 
si diverte 

a fare 
Pinocchio 
Corneille - Galleria « La 

Medusa », via del Babul-
no 124; fino al 15 febbraio; 
ore 10-13 e 17-19. 

Queste «Avventure di Pi
nocchio » del pittore Cor
neille (Cornelis van Baver-
loo), fondatore con Jorn, Ap-
pel, del gruppo Cobra, nel 
1948, che tanto ha contato 
per l'espansione dell'espres
sionismo informale, non so
no un'Illustrazione del famo
so libro del Collodi. Le « av
venture » sono nate come un 
libro « da giardino » per l'ul
tima Triennale di Milano 
(editrice «La Nuova Foglio»): 
Pinocchio vuol essere lui. 11 
pittore, e approfittare del Pi
nocchio del Collodi per com
binarne di tutti 1 colori, e si 
può ben dire perché con il 
colore qui Corneille fa un 
fuoco d'artifìcio dell'Immagi
nazione fanciulla, pazzerello-
na. birbante. 

Corneille si diverte a fare 11 
ragazzo, e diverte qua e là; 
ma queste grandi spremiture 
del colori di un mondo fan
ciullo e avventuroso accusa
no, oggi, una certa pesantez
za di gesto e di Immaginazio
ne: credo perché è troppo 
estenuato Io sforzo di vive
re gestualmente l'esperienza, 
perché si vuole programma
tamente figurare ma e,=ssre 
Informali. Manca, poi, a Cor
neille l'ironia autentica, man
ca anche la grazia nutrita di 
cultura di un Alechìnsky Co
munque la vitalità del colo 
re è forte, e il gusto dell'av
ventura tecnica, s?nza darci 
peso .ancora fa spettacolo. 

le prime 

da. m i . 

in breve 

Tremila spettatori 

al recital di 

Montand per 

i rifugiati cileni 
PARIGI. 13. 

Yves Montand è ritornato 
Ieri sera sulle scene, dopo 
cinque anni di assenza, allo 
Olympia di Parigi, per un re
cital a favore dei rifugiati ci
leni. Tremila spettatori du
rante l'esecuzione di venti
cinque canzoni, hanno ritro
vato o scoperto un artista nel 
pieno Dossesso delle sue qua
lità, dei suoi mezzi vocali. 
del suo mestiere. 

A realizzare la manifesta
zione di solidarietà hanno 
contribuito anche le « ma
schere» del teatro, che hanno 
rinunciato ai guadagni del!a 
serata. 

Si sciolgono i « New Seekers » 
' LONDRA, 13. 

I componenti di uno del più noti complessi di musica leg
gera britannici. « The New Seekers », hanno annunciato che si 
separeranno In maggio. 

I cinque, che formarono II complesso nel 1969, hanno pre
cisato che la fine della loro collaborazione professionale è 
stata decisa concordemente e senza che vi sia stata alcuna lite. 

Una delle più recenti Incisioni dei « New Seekers », You 
won't find another fool like me, è attualmente nei primi posti 
della « Hit parade » britannicji. 

E' morta l'attrice Anna Q. Nilsson 
HEMET. 13. 

L'attrice Anna Q. Nilsson, svedese di nascita, è morta lunedi 
nell'ospedale di Hemet, in California, all'età di 85 anni. 

La Nilsson aveva dovuto Interrompere la carriera cinema
tografica negli anni venti per le ferite riportate in una ca
duta da cavallo, e. di nuovo, nel 1940. in seguito a un incidente 
automobilistico. 

Aveva interpretato parti di rilievo In diversi film tra cui 
Viale del tramonto. 

Nuova opera di Penderecki 
TRIESTE. 13. 

Krzysztof Penderecki, mentre / diavoli di Loudon stanno 
ottenendo successo a Trieste, dovrebbe mettere in scena una 
nuova opera commissionatagli, per la prossima stagione, dal 
Teatro di Monaco di Baviera. Il titolo sarà, probabilmente. 
Re Vbu, come la commedia di Jarry da cui sarà tratta. 

Un'altra nuova opera lirica di Penderecki sarà rappresen
tata nel 1976 all'Opera di Chicago, per le celebrazioni della 
dichiarazione d'indipendenza degli Stati Uniti. 

Rentrée americana della Callas 
FILADELFIA. 13. 

Dopo nove anni di assenza dai teatri americani. Maria 
Callas ha aperto ieri la sua tournée di quattro mesi negli 
Stati Uniti di fronte a un pubblico numeroso e entusiasta 
all'Accademia di musica di Filadelfia. La soprano ha cantato 
al fianco del tenore Giuseppe Di Stefano. 

Mita Medici Eva del futuro 
Era del futuro è il titolo del film di cui Mita Medici, re

duce dalle a fatiche » di Canzonissima, sarà interprete con 
la regia di Mauro Bolognini. Il film, apparentemente disim
pegnato. affronterà un discorso femminista: Mita Medici sarà 
una donna proiettata nel duemila, al di fuori dei convenzio
nali schemi morali e sociali. 
- La lavorazione del film comincerà dopo che Bolognini avrà 
concluso le riprese del Processo Murri, le quali avranno inizio 
tra circa due mesi. 

GIORNI - Vie Nuove 
in edicola questa 
settimana pubblica 
la seconda puntata 

Della vera ricostruzione 
degli ultimi giorni di Mussolini 
Sogli ultimi giorni di Mouollni seno «tato fati* montagne di Inchini*. 
scritti migliaia di articoli in Italia • ali'«staro; sono stato swbblicat* 
decina di memoriali, di libri in evi, a volte, la megalomanìa a» sudate 
il posto dalla cronaca; se ne sono occvpatl cantinata di storici per siste
mare il fascismo e il svo duce nell'alveo stretto che gli ha lasciato la 
storia; quasi tvttl coloro che furono parto attira o vìssero da vicino ejvei 
giorni, hanno reso le loro testimoniente; nonostante retto sono rimasti 
aperti molti « perche » e tante domande sono ancora senza risposta. 

PERCHÈ, PERCHE, PERCHE 
• Da chi fo effettivamente scoperto o arrestata Mussolini. 

• Da qvale formazione partigiana a chi sono stati color* che t i sono 
assenti la responsabilità di custodirlo. 

• Ovale fv II comportamento del tedeschi o «ti Mvssellnl dal momento 
dell'arresto a quello davanti al mitra che fulmino il dwee. 

• Quale fo l'attioglemonto <fl Ceretta Peteccl a perchè volle condividerà 
la eorto dell'«omo anche nella tragedia. 

• Chi feroiM esattamente | gerarchi sorpresi In foga nella stessa colonna 
tedesca dova si nascondeva II capo • perche a chi li focili a Ponga 

QUELLO CHE «GIORNI-VIE NUOVE» 
pubblica è II racconta parola per parola, ora por ora, metro per metro 
di quel tre giorni di fino oprilo IMS. Non c'è ono sola omissione, una 
sola a dimenticanza >. C semplicemente la verità elei fatti: 

E LA VERITÀ AGLI ITALIANI 
SU MUSSOLINI KAPUTT... 

Una narrazione 
di vivissima 
attualità ideologica 

Mario Spinella 
MEMORIA 
DELLA 
RESISTENZA 
La Resistenza rievocata 
giorno per giorno 
come esperienza autobiografica, 
memoria trasognata e sentimento. 
Una testimonianza di profonda 
tensione morale ed emotiva, 
che si colloca tra le più 
avvincenti e penetranti 
interpretazioni di un periodo 
cruciale per la nostra storia. 
272 pagine. Lire 3500. 
Collezione Scrittori italiani e stranieri. 
A R N O L D O M O N D A D O R I EDITORE 
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Cabaret 
Così... per ridere 
Viviamo, senza dubbio, tutti 

noi, in tempi difficili, oscuri, 
pieni di contraddizioni e di 
incertezze. Certe ambiguità 
possono essere comprese, ma 
far professione di qualunqui
smo, anche cosi... por ridere, 
cioè in teatro, è ormai una 
scelta Intollerabile, che si 
espone a una critica severa. E 
proprio una sagra qualunqui
stica è lo spettacolo presen
tato al Teatro Centrale di Ro
ma da Giustino Durano e Cle
lia Paladin, intitolato appunto 
Così... per ridere. Innanzitut
to. secondo noi, c'è stato pro
prio un errore di sede: Così... 
per ridere e uno spettacolo 
« inagibile » in una grande sa
la come quella del Centrale, 
perché l'antologia del « nume
ri » presentati aveva inequivo
cabilmente una struttura ca
barettistica, meglio fruibile in 
uno spazio più ristretto, più 
intimo. L'altra sera, sul vasto 
palcoscenico del Centrale. Giu
stino e Clelia erano inghiottiti 
dallo spazio, dal vuoto e dalla 
oscurità. 

Ma, abbandonando problemi 
di proporzioni, riprendiamo il 
problema dei contenuti di uno 
spettacolo che inizia con una 

Dodi Moscati 

al Folkstudio 
Nel quadro della V Easse

gna di musica popolare italia
na, il Folkstudio presenta 
questa sera, alle ore 22, un 
recital di Dodi Moscati, che 
interpreterà canti popolari ed 
anarchici del mondo conta
dino toscano, in un program
ma dal titolo La miseria è 
un gran malanno. 

parodia del calè chantant con 
Giacinto che canta «Piccola 
amata » e « Baci, baci », e che 
termina con un'altra parodia, 
quella di un ufficiale sommer. 
gibilista della marina tedesca, 
il quale, dopo aver lanciato un 
palo di siluri (quasi li vedia
mo questi siluri, evocati da
gli «effetti sonori» che Giu
stino realizza con 11 soffio noi 
microfono: la gag resta, co
munque, la migliore della se
rata), rende l'anima a Dio. 

Tra queste due parodie, i 
testi di Giustino corrono a 
ruota libera sulla testa di mo
stri sacri del cinema e del tea
tro italiani, incontrano — co
me evitarlo! — il problema 
della crisi energetica e la pos
sibile soluzione offerta dal 
Gas-Peto. Più volte, nello spet' 
tacolo, si mostrano pitali, e se 
ne parìa di trasparenti, adatti 
a rivelare i « bisogni » del pae
se. Si accenna alle masse del 
Sud inchiodate nelle « casse » 
del Mezzogiorno, si cita Sadat, 
Fanfani e Moro, equivocando, 
poi, sulla scotta — un termine 
marinaresco che indica la fu
ne che trattiene le vele — 
nello spettacolo trasformata in 
vela, cioè in «vela-scotta»! 

Debolissimo sul plano te
stuale, Cosi... per ridere ap
pare inconsistente come sati
ra del nostro mondo quotidia
no; le sue « battute », prive di 
autentico mordente, si spen
gono presto nella cavità oscu
ra del teatro, mentre la criti
ca sociale scade, nel migliorie 
delle ipotesi, nel moralismo. 
Così... per ridere segna, quin
di, un grave momento involu
tivo di Giustino Durano (ma 
l'attore non si è già esibito al 
cabaret, non certo « di sini
stra », « Giardino del suppli
zi »?), e a prescindere dalle 
sue qualità d'attor comico, che 
qui, comunque, restano quasi 
del tutto potenziali. Il pubbli
co ha applaudito, anche se non 
con molta convinzione, e si 
replica. 

r. a. 

v!7 

oggi vedremo 
ALLA SCOPERTA DEL 
GIOCATTOLO (2°, ore 19) 

Il programma-inchiesta di Dino Perego e Gianfranco Vene 
si propone, in questa terza puntata, di esaminare il problema 
della scelta più appropriata del giocattolo. Bisogna tener conto 
di numerosi fattori psicologici tra l quali grado di intelligenza 
e carica emotiva del bambino, colore e forme del giocattolo. 
che andrebbe visto esclusivamente quale stimolo della fanta
sia e della creatività. 

IO E... (2°, ore 21) ; 
Il nuovo ciclo della mini-rubrica curata da Anna Zknóli pre

senta questa sera un breve servizio del quale è protagonista 
Manlio Cancogr.i, scrittore e giornalista, vincitore del « Premio 
Strega» dello scorso anno. Cancogni ha scelto quale opera 
d'arte preferita un dipinto di Guido Reni: si t rat ta del celebre 
Atalanta ed Ippomene attualmente custodito nel Museo Nazio
nale di Capodimonte. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,10) 
Sesta trasmissione della rassegna del vincitori di concorsi 

internazionali in occasione del « XVI Autunno musicale napole
tano » intitolato a Domenico Cimarosa. Saranno di scena que
sta sera la violinista sovietica Liana Isakadze e il clarinettista 
svizzero Thomas Friedlin. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Un concorrente che si chiama Amilcare Ponchielli — come 

il celebre musicista — sfiderà questa sera Claudio Volontieri, 
campione in carica del gioco a quiz condotto da Mike Bon-
giorno. Ponchielli — che si presenta per rispondere a doman
de su Milano e il dialetto milanese — sarà affiancato da un 
altro pretendente al titolo: si tratta dell'insegnante foggiano 
Amanzio Gatto, esperto per quanto riguarda la vita e le opere 
di Dante. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche . 
12,30 Sapere 
12.55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14.10 Cronache italiane 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 II pellicano 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 
19,45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20.40 Tribuna sindacale 
21.10 Nuovi solisti 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta del 

giocattolo 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 lo e™ 
21.15 Rischiatutto 
22,30 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7 , 
8. 12, 13. 14. 1S, 17 . 19. 
21 • 22 ,50; 6,05: Mattutina 
musical»; 6,55: Almanacco} 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed io; 
10: Speciale CR; 11,15: Ri
cerca automatica; 11,30: Quar
to programma; 13,10: I l gio
vedì; 14.07: Riascoltiamoli 
oggi; 14,40: L'ammutinamen
to del Bounty; 15.10: Per «oi 
giovani; 16: I l girasole; 17.05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per I ragazzi; 18: Buona
sera come sta? 18,45: Italia 
che lavora; 19.27: Long playing; 
19.40: Musica 7; 20 ,20: An
data • ritorno; 21 ,15: Tribu
na sindacale; 21.45: I grandi 
scrittori e l'infanzia; 22 ,10: 
Giradisco; 22 ,40: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: 6 ,30, 
7,30, 8 ,30 . 9 .30 , 10.30. 
11,30. 12,30, 15,30, 16,30, 
18.30. 19.30 e 22 .30; 6: I l 
mattiniera; 7,40: Buongiorno; 
8,90; Como • porche; 8,55i 

Suoni • colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
L'Ammutinamento del Bounir; 
9 .50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Re
gionali; 12,40; Alto gradimen
to; 13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Como • porche; 14: 
Su di giri; 14 ,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: Supersonic; 21,25: Pop ol i . 

Radio 3° 
7,05: Trasmissioni spedali; 
8,05: Filomusica; 9,30: L'an
golo dei bambini; 9,45: Scuo
la Materna; 10: Concerto; I l i 
Radioscuola; 11.40: Presenza 
religiosa nella musica; 12,20i 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14.30: In
termezzo; 15.05: Ritratto di 
autore; 16,15: Il disco in 
vetrina; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 1,05: Toujours ' Pa
ris; 18,25: Su il sipario; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: La poe
sia di P. R. Jimenez; 19 ,15: 
Concerto dalla sera; 20 : La cle
menza di Tito; 211 Giornale 
del Terzo. 


